
  Proseguo la presentazione della 

proposta pastorale del nostro Arcive-

scovo. Quel “basta” che fa da titolo al 

suo scritto se da una parte, come illu-

strato due domeniche fa, ci invita a dire 

a Dio: “Tu mi basti!”, dall’altra deve es-

sere detto al peccato e alla guerra: “Ba-

sta con il peccato!... Basta alla guerra!”. 

 «La “vita vecchia” è insoppor-

tabile: basta con il peccato! L’anno del 

Giubileo offre l’occasione provviden-

ziale per sperimentare che il fastidio, la 

noia, lo scoraggiamento, la scarsa 

stima di sé che il peccato insinua in noi 

non si riducono a sospirare una libera-

zione, a dire “basta!”, ma ci chiamano 

a metterci in cammino come pellegrini 

di speranza per ottenere il perdono e la 

bellezza, la gioia della vita di Dio in 

noi». Non basta (!) lamentarsi o essere 

scontenti anche di se stessi. È necessario 

decidersi, con coraggio e determina-

zione, di cambiare. Potrà essere il Giu-

bileo capace di farci desiderare, di es-

sere uno stimolo, di darci l’occasione 

propizia per questa scelta e svolta? 

L’Arcivescovo ci invita a tornare a vi-

vere il Sacramento della Riconciliazione 

(la “confessione”) ma anche a valoriz-

zare le celebrazioni penitenziali comu-

nitarie per comprendere che il peccato 

dei singoli ferisce non solo Dio ma an-

che la Chiesa, la comunità tutta a cui 

chiedere perdono. Sebbene non sostitui-

sca la confessione individuale, la cele-

brazione comunitaria può «essere di 

aiuto per quel sentirsi un cuore solo e 

un’anima sola che rende abituale pre-

gare gli uni per gli altri, essere a servi-

zio gli uni degli altri». Valuteremo 

come proporre queste celebrazioni. 

 Purtroppo, il protrarsi delle 

guerre in Ucraina e in Terra Santa, come 

in molte parti del mondo, rischia di 

creare un’assuefazione che le rende 

“normali”. Invece dobbiamo dire “ba-

sta!” anche alle guerre. Certo, ci sen-

tiamo impotenti e anche le nostre conti-

nue preghiere ci paiono inefficaci insi-

nuando l’idea che anche Dio sia “impo-

tente” nei confronti di chi la guerra la 

vuole (soprattutto i produttori di armi!). 

Un modo per dire “basta” è, secondo 

mons. Delpini, l’educazione alla pace.  

«L’educazione alla pace deve incidere 

nel proporre una visione del mondo, 

della storia, delle persone che ispiri 

l’opera di riconciliazione tra i popoli, 

che offra motivazioni convincenti per 

edificare la coscienza e le opere della 

fraternità». Iniziamo a dire noi “basta!” 

a comportamenti conflittuali, a una co-

municazione aggressiva, alla prepotenza 

per prevaricare, ad una competitività 

che mira annientare gli altri, all’indivi-

dualismo che nega i legami sociali. Ini-

ziamo noi a dire “basta!” al male. 

 

 

domenica 15 settembre 2024 
 

III Domenica dopo il Martirio di San Giovanni 
 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster DA RICORDARE 
 

GIORNATA PER IL SEMINARIO 
Sarà celebrata nelle nostre parrocchie domenica 29 settembre 

 

FESTA DI SAN MICHELE 
Domenica 29 settembre a Venegono Inferiore 

la S. Messa delle ore 18.00 sarà celebrata a San Michele 
 

ORDINAZIONE DIACONALE DI GIORGIO 
Il “nostro” seminarista Giorgio sarà ordinato diacono 

sabato 5 ottobre alle ore 9.00 in Duomo a Milano 

Per partecipare alla celebrazione andremo in treno 

Invitiamo soprattutto i ragazzi e i giovani della Pastorale Giovanile 
 

FESTA PATRONALE DI VENEGONO SUPERIORE 
Sabato 5 e domenica 6 ottobre 

 

FESTA PER PADRE RAOUL E GIORGIO 
Domenica 20 ottobre, ore 10.30 – Venegono Superiore 

Padre Raoul celebrerà il 10° anniversario di ordinazione presbiterale 

e sarà anche l’occasione per festeggiare Giorgio neodiacono 

DAL NOSTRO ORATORIO 
APERTURA DEL BAR 

Al venerdì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 al Centro Shalom 

Domenica 22 settembre dalle ore 15 alle ore 22.00 – Oratorio Imm. 

Domenica 29 settembre dalle ore 15 alle ore 17.00 – Centro Shalom 

CREDO!  
Come ricorda papa Francesco nella bolla di indizione del Giubileo 2025, 
nel prossimo anno ricorrono i 1700 anni dal Concilio di Nicea «ebbe il 
compito di preservare l’unità, seriamente minacciata dalla negazione 
della divinità di Gesù Cristo e della sua uguaglianza con il Padre».  In 
quell’occasione fu formulato gran parte del “Credo” che recitiamo alle S. 
Messe festive. Per questo tra i percorsi di formazione per gli adulti, che 
presenteremo tutti lunedì 30 settembre alle ore 21.00 alla Benedetta, ne 
proponiamo uno che aiuterà a comprendere le parole del “Credo”. Alcuni 
professori del Seminario ci accompagneranno a partire da giovedì 3 otto-

bre alle ore 21.00 con don Pierluigi Banna: “Credo! Che cosa significa 
credere?”. Prossimamente comunicheremo il programma completo. 

 



 


